


con la legge regionale n. 12/2015 viene di fatto abrogata la proroga dal 2016 e l’applicazione del nuovo 
principio contabile all’01/01/2015; 
 

Viste le diverse e contrastanti disposizioni deliberate dal’Assemblea Regionale Siciliana ci si è trovati 
costretti, pertanto, a predisporre la bozza della variazione di bilancio ad inizio esercizio e a predisporre i 
documenti per il riaccertamento straordinario dei residui, a rideterminare il tutto, tenuto conto che la 
legge regionale n. 9/2015 aveva prorogato di fatto l’applicazione del principio della contabilità finanziaria 
potenziata, e ad arrivare fino al recente passato, che ha sancito l’obbligo di approvare contestualmente al 
conto consuntivo il riaccertamento straordinario dei residui con la modifica del risultato di 
amministrazione dal 2015; 
 

Richiamato in particolare l’articolo 3, comma 7, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale testualmente recita: 
 

7. Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al principio generale della 
competenza finanziaria enunciato nell’allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, 
escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014, con delibera di Giunta, previo parere 
dell’organo di revisione economico-finanziario, provvedono, contestualmente all’approvazione del 
rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui, consistente:  
a)  nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e 
scadute alla data del 1° gennaio 2015. Non sono cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro 
sanitario cui si applica il titolo secondo, quelli relativi alla politica regionale unitaria – cooperazione 
territoriale, e i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo 
eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l’obbligazione diviene esigibile, 
secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2. Per 
ciascun residuo passivo eliminato in quanto non correlato ad obbligazioni giuridicamente perfezionato, è 
indicato la natura della fonte di copertura;  
b)  nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del bilancio 
dell’esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla 
differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella 
rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito del riaccertamento dei 
residui di cui alla lettera a);  
c)  nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio pluriennale 2015-
2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 predisposto con funzione 
conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli 
stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la 
reimputazione dei residui cancellati e l’aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato;  
d)  nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera a), a ciascuno degli 
esercizi in cui l’obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non 
corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, 
salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;  
e)  nell’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, rideterminato in 
attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di dubbia esigibilità. L’importo del fondo è 
determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 
n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è 
negativo (disavanzo di amministrazione).  
 

Tenuto conto che, alla luce della normativa sopra richiamata, gli enti locali devono procedere al riaccertamento straordinario dei residui 
alla data del 1° gennaio 2015, consistente nella revisione delle somme impegnate ed accertate ai sensi del d.Lgs. n. 267/2000 alla luce dei 
nuovi principi contabili introdotti dall’armonizzazione, i quali prevedono: 

• che l’accertamento e l’impegno vengano registrati solamente a seguito di obbligazioni giuridicamente 
perfezionate. Non sono pertanto più ammessi i cosiddetti impegni impropri assunti in contabilità in 
assenza del soggetto creditore e dell’ammontare della somma dovuta, al fine di mantenere il vincolo di 
destinazione dell’entrata; 

• che l’accertamento e l’impegno vengano imputati all’esercizio in cui gli stessi vengono a scadenza 
(ovvero diventano esigibili); 

 
Preso atto che non sono oggetto di riaccertamento i residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 che sono stati incassati e 
pagati prima del riaccertamento straordinario, fatta eccezione per i residui passivi afferenti la premialità e il trattamento 
accessorio del personale; 
 

Richiamato altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), ed in particolare 
il punto 9.3 inerente il riaccertamento straordinario dei residui; 
Tenuto conto che, alla luce della normativa sopra richiamata, gli enti locali devono procedere al riaccertamento straordinario dei residui 
alla data del 1° gennaio 2015, consistente nella revisione delle somme impegnate ed accertate ai sensi del d.Lgs. n. 
267/2000 alla luce dei nuovi principi contabili introdotti dall’armonizzazione, i quali prevedono: 
 

al Tesoriere Comunale 
 
Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese, 
    

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    
    

 
Di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, attesa l’urgenza di dare alla stessa 
immediata attuazione ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R. 44/91. 

 
                                                 
Allegati per parte integranteAllegati per parte integranteAllegati per parte integranteAllegati per parte integrante                      
 

  1) Allegato 5/2 al Dlgs 118/2011 B/1 "prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione alla data 

del riaccertamento straordinario dei residui "; 

2) prospetto esplicativo dei vincoli all'avanzo di amministrazione; 

3) Allegato 5/2 al Dlgs 118/2011 B/2 " determinazione del FPV" 

4)Prospetto determinazione FCDE; 

5) prospetto esplicativo calcolo FCDE; 

6) Elenco Impegni esigibilità differita 

                                                                                      L’Istruttore del procedimento amministrativo 

       ________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________
_ 

Settore economico finanziario  Ufficio FinanziarioSettore economico finanziario  Ufficio FinanziarioSettore economico finanziario  Ufficio FinanziarioSettore economico finanziario  Ufficio Finanziario    
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Visto:  L’Assessore 
 
________________ 

 
 
 
 
 
 



3) di eliminare definitivamente dal bilancio gli accertamenti e gli impegni non correlati ad obbligazioni 
giuridicamente perfezionate riportati negli elenchi allegati 
 
4) di eliminare dal bilancio dell’esercizio 2014 le entrate e le spese non esigibili alla data del 31 dicembre 
2014;  
 
5) di approvare, conseguentemente a quanto disposto ai precedenti punto 1) e 2), le risultanze finali del 
riaccertamento straordinario dei residui, come risulta dal prospetto allegato, dal quale risulta la 
determinazione del Fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata nel bilancio di previsione dell’esercizio 
2015 ed in entrata e spesa negli esercizi successivi, così composto: 
 

        
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (IN FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (IN FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (IN FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (IN 

ENTRATA)ENTRATA)ENTRATA)ENTRATA)    
PARTE PARTE PARTE PARTE 

CORRENTECORRENTECORRENTECORRENTE    
PARTE CONTO PARTE CONTO PARTE CONTO PARTE CONTO 

CAPITALECAPITALECAPITALECAPITALE     TOTALE  

ANNO 2015  €     107.092,45   €                546.712,30   €      653.804,75  

ANNO 2016            41.958,73                       84.575,00   €      126.533,73  

ANNO 2017  -    -    €                        -   

ESERCIZI SUCCESSIVI  -    -    €                        -   

TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE      €     149.051,18  €     149.051,18  €     149.051,18  €     149.051,18      €                631.287,30  €                631.287,30  €                631.287,30  €                631.287,30      €      780.338,48  €      780.338,48  €      780.338,48  €      780.338,48     

 
6) di approvare l'allegato n5/2 allegato B1 rideterminando in € 204.648,01 l’avanzo di amministrazione 
risultante alla data del 1° gennaio 2015 a seguito dell’operazione di riaccertamento straordinario dei residui; 
 

 
 
 
7) di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità come indicato ndi determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità come indicato ndi determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità come indicato ndi determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità come indicato nel prospetto allegato pari ad € 751.937,31el prospetto allegato pari ad € 751.937,31el prospetto allegato pari ad € 751.937,31el prospetto allegato pari ad € 751.937,31;;;;  
 
8) di procedere alla variazione  degli stanziamenti e dei residui in corso di gestione del bilancio di previsione 2014-2016 – Annualità 2015, 

al fine di consentire: 
a. l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esercizio 2015; 
b. l’adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa 

dell’esercizio 2015 e in entrata e in  spesa degli esercizi successivi; 
c. l’eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione; 
d. l’adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa (di competenza e di cassa) agli importi 

da re imputare e all’ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi; 
e. l’applicazione, tra le spese di ciascun esercizio, della quota dell’eventuale risultato di 

amministrazione negativo; 
 
9) di riaccertare e reimpegnare, a valere sugli esercizi 2015 e successivi, le entrate e le spese eliminate in quanto non esigibili al 31 

dicembre 2014; 
 
10) di approvare l’elenco dei residui attivi e passivi riclassificati che si allega al presente provvedimento sotto 
la lettera quale parte integrante e sostanziale trasmettendo il presente provvedimento, in ottemperanza a 
quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (punto 9.3): 

 al Consiglio Comunale; 
• l’accertamento e l’impegno vengano registrati solamente a seguito di obbligazioni 

giuridicamente perfezionate. Non sono pertanto più ammessi i cosiddetti impegni impropri 
assunti in contabilità in assenza del soggetto creditore e dell’ammontare della somma dovuta, al 
fine di mantenere il vincolo di destinazione dell’entrata; 

• l’accertamento e l’impegno vengano imputati all’esercizio in cui gli stessi vengono a scadenza 
(ovvero diventano esigibili); 
 

Vista la determinazione del responsabile del servizio finanziario n. 28 in data 10.06.2015, con la quale si 
è proceduto, ai sensi dell’art. 228, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000, al riaccertamento dei residui da 
inserire nel conto del bilancio dell’esercizio 2014, per gli importi di seguito indicati: 
 

RESIDUI ISCRITTI NEL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2014RESIDUI ISCRITTI NEL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2014RESIDUI ISCRITTI NEL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2014RESIDUI ISCRITTI NEL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2014    
    

ENTRATEENTRATEENTRATEENTRATE    SPESESPESESPESESPESE    
TitoloTitoloTitoloTitolo    ImportoImportoImportoImporto    TitoloTitoloTitoloTitolo    ImportoImportoImportoImporto    

I – Entrate tributarie € 2.538.870,94 

II – Trasferimenti correnti € 1.114.386,25 
III – Entrate extra-tributarie € 885.021,29 I – Spese correnti € 2.177.313,81 
IV – Entrate in c/capitale € 180.726,68 II – Spese in c/capitale € 990.082,51 
V – Accensione di mutui € 102.912,13 III – Rimborso di prestiti € 239.050,83 
VI – Entrate per servizi c/terzi € 79.977,43 IV – Spese per servizi c/terzi € 35.890,57 
TOTALETOTALETOTALETOTALE    € 4.901.894,72€ 4.901.894,72€ 4.901.894,72€ 4.901.894,72    TOTALETOTALETOTALETOTALE    € 3.442.337,72€ 3.442.337,72€ 3.442.337,72€ 3.442.337,72    

 
Visto il rendiconto dell’esercizio 2014, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. …….. in 
data ………………, il quale si è chiuso con un avanzo di amministrazione di €. 1.459.557,00 così 
composto: 
 
Fondi vincolati                     €. 79.847,14 
Fondi per finanziamento spese in c/ capitale   €. 719.590,47 
Fondi di ammortamento      €. ………………. 
Fondo svalutazione crediti                   €. 51.882,00  
Fondi non vincolati                    €. 608.237,39 
TOTALETOTALETOTALETOTALE                                €. 1.459.557.00€. 1.459.557.00€. 1.459.557.00€. 1.459.557.00    
 
Preso atto che i responsabili di servizio, con il coordinamento del responsabile finanziario, hanno 
provveduto al riaccertamento straordinario dei residui ai sensi della normativa sopra citata, come 
risulta dai prospetti allegati al presente provvedimento con il seguente esito: 
 

DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    
RESIDUI RESIDUI RESIDUI RESIDUI 
ATTIVIATTIVIATTIVIATTIVI    

RESIDUI PASSIVIRESIDUI PASSIVIRESIDUI PASSIVIRESIDUI PASSIVI    

RESIDUI RISULTANTI DAL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2014 € 4.901.894,72€ 4.901.894,72€ 4.901.894,72€ 4.901.894,72    € 3.442.337,72€ 3.442.337,72€ 3.442.337,72€ 3.442.337,72    

di cui:   

• RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD 
OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE  

 €                       -    ====== 

• RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD 
OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE 

======  €               924.519,76  

• RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI 
ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI 

 €                       -    ====== 

• RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI 
ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI 

====== 
 

• RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE 
CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO 

======  €               653.804,75  

• RESIDUI ATTIVI MANTENUTI NEL CONTO DEL BILANCIO 2014 IN 
QUANTO CORRISPONDENTI AD OBBLIGAZIONI SCADUTE AL 
31/12/2014 

 €4.901.894,72  ====== 

• All. G) RESIDUI PASSIVI MANTENUTI NEL CONTO DEL BILANCIO 
2013 IN QUANTO CORRISPONDENTI AD OBBLIGAZIONI 
SCADUTE AL 31/12/2014 

====== 

 €            1.864.013,21  
 
Visto il prospetto contenente le risultanze del riaccertamento straordinario dei residui che si allega al 
presente provvedimento , dal quale emerge la determinazione del fondo 
 
1
 Corrisponde al prospetto di cui all’allegato5/2 al d.Lgs. n. 118/2011 



 pluriennale vincolato a copertura degli impegni reimputati agli esercizi successivi in funzione della esigibilità, 
da iscrivere nell’entrata del bilancio di previsione: 
 

        
FONDO PLURIENNFONDO PLURIENNFONDO PLURIENNFONDO PLURIENNALE VINCOLATO (IN ALE VINCOLATO (IN ALE VINCOLATO (IN ALE VINCOLATO (IN 

ENTRATA)ENTRATA)ENTRATA)ENTRATA)    
PARTE PARTE PARTE PARTE 

CORRENTECORRENTECORRENTECORRENTE    
PARTE CONTO PARTE CONTO PARTE CONTO PARTE CONTO 

CAPITALECAPITALECAPITALECAPITALE     TOTALE  

ANNO 2015  €     107.092,45   €                546.712,30   €      653.804,75  

ANNO 2016            41.958,73                       84.575,00   €      126.533,73  

ANNO 2017  -    -    €                        -   

ESERCIZI SUCCESSIVI  -    -    €                        -   

TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE      €     149.051,18  €     149.051,18  €     149.051,18  €     149.051,18      €                631.287,30  €                631.287,30  €                631.287,30  €                631.287,30      €      780.338,48  

 
Tenuto conto che a seguito del riaccertamento straordinario dei residui viene conseguentemente  
rideterminato l’avanzo di amministrazione accertato con il rendiconto dell’esercizio 2014 da €. 1.459.577,00 
ad €. 204.648,61, come risultante dal prospetto riportato sotto l’allegato I)1, così composto: 
 

 
 
Dato che l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità è avvenuto mediante la parametrazione dell’ammontare 
dei residui attivi conservati all’ 01/01/2015, calcolato in percentuale, in base quanto previsto dalla normativa vigente; 
Preso atto che: 
 
a) per i crediti per i quali non è stato possibile determinare la media si è dovuto procedere in base ad una valutazione 
analitica che ha individuato il grado effettivo presunto di esigibilità per ogni singola partita a credito iscritta in bilancio; 
 
b) Per gli altri crediti si sono determinati i risultati applicando la media ponderata; 
In base al principio che la TARSU, il cui residuo incide in maniera determinante sul calcolo medio del fondo di crediti di 
dubbia esigibilità, è stata riscossa in anni successivi alla competenza e che pertanto risulta più attendibile e ponderato 
l’utilizzo di una media ponderata e non la media aritmetica che di fatto consentirebbe una valutazione del fondo meno 
attinente alla realtà; 
 
d) Il fondo di crediti di dubbia esigibilità è così determinato: 
 

EntrataEntrataEntrataEntrata    Rif. al bilancioRif. al bilancioRif. al bilancioRif. al bilancio    
Importo residui Importo residui Importo residui Importo residui 
al 31 dicembre al 31 dicembre al 31 dicembre al 31 dicembre     

% % % % 
minima minima minima minima 

di di di di 
accaccaccacca.to a.to a.to a.to 
a FCDEa FCDEa FCDEa FCDE    

 Importo  Importo  Importo  Importo 
accantonato  a accantonato  a accantonato  a accantonato  a 

FCDE FCDE FCDE FCDE     

          
Risorsa 0010 ICI + Risorsa 0020 IMU 110010 - 100020  €        810.978,38  13,11%  €          106.305,29  
          
Risorsa 0060 TOSAP 1.02.0060  €          19.034,91  31,49%  €              5.993,21  

                                                           

 

     
Risorsa 0070 TARSU 1.02.0070  €    1.475.922,02  25,54%  €          376.965,81  
          
Risorsa 3.02.0860 Gestione Immobili 
Fitti Attivi  3.02.0860   €          70.186,12  20,58%  €            14.441,02  
          
Risorsa 3.05.0940 Cap Vari 3.05.0940  €        248.231,97  100,00%  €          248.231,97  
          
      FCDEFCDEFCDEFCDE     €          751.937,31  €          751.937,31  €          751.937,31  €          751.937,31     
Tenuto conto che in applicazione dei principini sopra riportati il fondo dei crediti di dubbia esigibilità da applicare 
alla rideterminazione del risultato di amministrazione del 2014 è pari ad € 751.937,31751.937,31751.937,31751.937,31, e che pertanto il risultato di 
amministrazione rideterminato come dal prospetto 5.1 e 5.2 allegato; 
Preso atto infine che è necessario provvedere alla approvazione di una variazione di bilancio al fine di poter re 
imputare gli impegni di spesa in base al principio contabile della competenza finanziaria potenziata; 
Ritenuto, per quanto sopra esposto, di dover provvedere: 

• all’approvazione del riaccertamento straordinario dei residui ai sensi dell’articolo 3, comma 7, 
del d.Lgs. n. 118/2011; 

• ad apportare al bilancio di previsione in esercizio provvisorio le variazioni necessarie a recepire 
le risultanze del riaccertamento straordinario dei residui, come si evince dal prospetto allegato 
sotto---; 

Dato atto che: 
a) con decreto del ministero dell’interno la scadenza del bilancio di previsione per i soli comuni della Regione Siciliana è stata 
prorogata al 30 09 del ca; 
b) in esercizio provvisorio, il riaccertamento straordinario dei residui non può che essere effettuato mediante variazione degli 
stanziamenti e dei residui in corso di gestione del bilancio di previsione 2014-2016 – Annualità 2015-2016; 
Acquisiti agli atti: 

• i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’articolo 49 del d.Lgs. n. 
267/2000; 

• il parere favorevole dell’organo di revisione reso con verbale n. 7 in data 03/09/2015; 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
A votazione unanime e palese 

    
DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

    
1) di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del d.Lgs. n. 118/2011 il riaccertamento straordinario 
dei residui attivi e passivi di cui agli allegati del presente provvedimento; 
 
2) prendere atto che, come risulta dal prospetto allegato al presente provvedimento le risultanze finali 
sono le seguenti: 
 

DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    
RESIDUI RESIDUI RESIDUI RESIDUI 
ATTIVIATTIVIATTIVIATTIVI    

RESIDUI PASSIVIRESIDUI PASSIVIRESIDUI PASSIVIRESIDUI PASSIVI    

RESIDUI RISULTANTI DAL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2014 € 4.901.894,72€ 4.901.894,72€ 4.901.894,72€ 4.901.894,72    € 3.442.337,72€ 3.442.337,72€ 3.442.337,72€ 3.442.337,72    

di cui:   

• RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD 
OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE  

 €                        ====== 

• RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD 
OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE 

======  €               924.519,76  

• RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI 
ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI 

 €                        ====== 

• RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI 
ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI 

====== 
 

• RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE 
CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO 

======  €               653.804,75  

• RESIDUI ATTIVI MANTENUTI NEL CONTO DEL BILANCIO 2014 IN 
QUANTO CORRISPONDENTI AD OBBLIGAZIONI SCADUTE AL 
31/12/2014 

 €4.901.894,72  ====== 

• All. G) RESIDUI PASSIVI MANTENUTI NEL CONTO DEL BILANCIO 
2013 IN QUANTO CORRISPONDENTI AD OBBLIGAZIONI 
SCADUTE AL 31/12/2014 

====== 

 €            1.864.013,21  



                       


